
 
L’importanza del matrimonio…salvate le famiglie in crisi! 

 
Messaggio del 02.02.1994  

 
     ”Figli Miei, benchè storditi dall’inesauribile precipitare degli eventi, che attraverso terremoti, catastrofi, 
alluvioni e guerre, annunciano l’arrivo della fine dei tempi, voi, Miei diletti, vi riunite con immutato 
entusiasmo, per asciugare con amore le lacrime della Mamma Celeste, e per consolare il Mio cuore, così 
seviziato dalle ferite che Mi hanno procurato i tradimenti di tanti vostri fratelli! 

Quanta gioia Mi procura questa totale vostra disponibilità...questo desiderio di attutire le Mie 
sofferenze...questo impegno fervoroso per diffondere la Mia Parola!  CredeteMi, figli adorati, non sono le 
grandi cose che riscaldano il Mio cuore, bensì tante piccole gocce d’amore, che in ogni attimo della vostra 
giornata, riuscite a regalarMi. Un «TI AMO GESÙ», illumina magicamente la vostra anima, in mezzo 
all’Universo, ovunque voi siate, e ha il potere di eliminare dalla Mia corona, una delle infinite spine, che 
ogni secondo vengono moltiplicate dall’egoismo e dall’aridità spirituale di tanti altri figli. 
      Oggi, Miei cari, desidero affidarvi un compito tutt’altro che facile, ma che Mi sta molto a cuore... ed è 
stato motivo di continui contrasti tra le varie correnti teologiche di ieri e di oggi. Dovete istruire le persone, 
sull’importanza del matrimonio! 
    Ben dodici secoli sono stati necessari, perchè il matrimonio fosse riconosciuto quale Sacramento. E 
sapete perchè gli è stata attribuita la «cosiddetta» indissolubilità? Perchè, come IO ho avuto, e ho, una 
missione redentrice nell’unione con la Chiesa, così gli sposi si danno uno all’altra... per sostenersi e per 
arricchirsi spiritualmente... in preparazione dell’altra vita, quella vera! 
      Ma il matrimonio non è (e non deve essere!) un contratto, bensì l’epilogo di una libera scelta, così come 
libera è stata la Mia unione con la Chiesa. 
      Il matrimonio cristiano  tra un uomo e una donna deve essere inteso, figli cari, come un mezzo per 
completare la propria identità e raggiungere così, insieme, una maturità responsabile, in un’atmosfera di pace, di 
amore e comunione. 
      Se questo non succede, Miei cari, cadono anche i presupposti per la consacrazione di questa coppia, che 
non riuscirebbe mai a svolgere la propria missione cristiana, nel mondo e nella Chiesa. 
      In un’unione sbagliata, due creature non riuscirebbero mai a integrarsi, nè perfezionarsi 
vicendevolmente, per raggiungere una serenità necessaria per educare eventuali figli. 

Vedete, Miei cari, la Chiesa si dedica a un’opera che dà tanti frutti, perchè è forte nell’unione con 
Me...Ecco... il vostro matrimonio sarà indistruttibile, se nella vostra unione di coppia, esisterà lo scambio 
vitale di amore e di vita. 
     Un marito e una moglie non sono principalmente, «una sola carne», ma soprattutto, membra dell’unico Mio 
corpo. «Perchè niuno ebbe mai in odio la sua carne: anzi, la nutre e la cura teneramente, come anche Cristo fa 
per la Chiesa. Poichè noi siamo membra del Suo corpo. Perciò l’uomo lascerà suo padre e sua madre, e s’unirà a 
sua moglie, e i due diverranno poi una sola carne» (Efesini 5, 29 - 31) 

Nel matrimonio , Miei diletti, l’amore diventa carità, altruismo, generosità, e assume il valore di un 
sentimento soprannaturale. Ecco perchè non dovrebbe mai essere sciolto, ciò che ha valore intrinseco del 
Sacramento.  Ma è importante, alla luce di tutto questo, la «qualità» del rapporto coniugale...Perchè il vincolo 
possa essere permanente... ci devono essere degli atteggiamenti reciproci, che possano permettere questo! Non 
vi sto parlando con definizioni  prettamente legali... ma il Mio è un linguaggio che vuole dare al matrimonio il 
suo giusto valore sacramentale. IO Mi rivolgo soprattutto, a coloro che si sentono rifiutati dalla Mia Chiesa, 
perchè con un fallimento nuziale alle spalle. 
     Figli cari... se ciò è già successo... e non potete porre alcun rimedio, perchè tanto tempo è trascorso... 
proseguite il vostro cammino, senza lasciarvi coinvolgere dalla disperazione... IO VI AMO, VI PERDONO, e 
da questo momento in poi, vi starò sempre particolarmente più vicino, fino a che la vostra fragilità sparirà e 
riacquisterete fiducia in voi stessi e nel Mio amore. 

Ma se, figli cari, siete in procinto di sciogliere il vostro legame matrimoniale, ASPETTATE..., 
RAGIONATE..., rileggete prima, con calma, quanto c’è scritto nella prima lettera di San Paolo ai Corinzi (7,14 
– 16) «Perchè il marito non credente, è santificato nella moglie, e la moglie non credente, è santificata nel 



marito credente...altrimenti i vostri figlioli sarebbero impuri... invece sono santi. Però, se il non credente si 
separa... si separi pure; in tal caso, il fratello e sorella non sono vincolati. Ma Dio ci ha chiamati a vivere in 
pace... perchè, o moglie, che sai tu se salverai il marito? Ovvero tu, marito, che sai tu se salverai tua moglie?» 
      L’unità familiare, figli cari, è come una cellula del Mio corpo e ha l’importante mansione di 
estendere la fede.  La famiglia unita è la più vera testimonianza del Mio amore. 
     Ricordatevi, Miei cari, che, se nel Battesimo c’è l’impegno a seguirMi, nel Matrimonio c’è l’impegno di 
realizzare questa promessa. 

IO vi ho detto:«Venite, seguiteMi!», e sposandosi, due anime diventano una, che s’incammina nella 
missione che IO ho dato, donandosi completamente alla Provvidenza di Dio. 
     Siate dunque forti davanti agli ostacoli, che rischiano di compromettere la vostra unione spirituale... non 
siate reciprocamente intransigenti..., sappiate perdonare, e soprattutto, dimenticare i torti subìti... 

Salvate la vostra famiglia..., cautelate il futuro dei vostri figli... siate alleati e complici tra voi, affinchè si 
creino nel vostro nucleo familiare, i presupposti per un’unione indissolubile. 
Solo così emergerà la vera natura sacramentale del vostro matrimonio...Solo così rifletterete l’espressione 
d’amore di Dio. Vi benedico! Vostro Gesù.” 
 


